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Si tratta di un metodo di coltivazione di verdure tramite un sistema idroponico che può essere realizzato in vecchi capannoni

Calubini presenta il suo nuovo progetto agricolo
 Nel 1975 partecipò alla 17esima edizione della Fiera di Lonato presentando un progetto che non aveva nulla a che fare
con l’agricoltura ma con la raccolta dei rifiuti industriali, tra i primi clienti ci fu Feralpi guidata, all’epoca, da Carlotto Pasini
di Veronica Crescente

(cvj) La Fiera di Lonato rap-
presenta ormai una tradizione
radicata nel cuore dei suoi cit-
tadini ma non solo. 

Con l’apertura, venerdì,
della 61esima edizione, ritor-
nano alla mente ricordi legati
alle edizioni passate, come
quelli del salodiano An drea
Ca l u b i n i .

 Nel 1975 partecipò alla
17esima edizione della fiera,
presentando un progetto che
non aveva nulla a che fare con
l’agricoltura ma con la rac-
colta dei rifiuti industriali. 

Il riscontro allora fu davve-
ro consistente: uno dei primi
clienti importanti fu Ferlapi,
guidata allora dal signor Car -
lotto Pasini che percepì l’in -
novazione di trasportare ri-
fiuti con sistemi di container
scar rabili.

Il signor Calubini (oggi am-
ministratore unico di Inter-
green spa e di Pbr srl) che
 negli anni non si è fermato e
convinto che la Fiera di Lo-
nato «porti bene», ha deciso
di parlare del suo nuovo e
ambizioso progetto industria-
le  le gato,  questa volta,
a l l’agricoltura: un metodo di
coltivazione di varie verdure
tramite un sistema idroponi-
co che può essere realizzato
in vecchi capannoni indu-
striali, evitando così di anda-
re ad occupare aree agricole
per costruirne di nuovi.

Come e quando ha inizio
l’avventura dell’idro cul-
tu ra ?
«Con la mia azienda, che si

occupa di bonificare terreni
contaminati, nel 2005 abbiamo

a c q u i st ato   u n ’area industriale
da bonificare a Madone, tra
Bergamo e Milano. Dopo vari
interventi i vecchi proprietari
ci ripensano, ne seguono varie
traversie e alla fine ci ritro-
viamo con 140mila mq di area

senza sapere come poterla uti-
l i zz a re » .

E poi il viaggio in Giap-
pone. Cosa l’ha spinta a
p artire?
«Nel frattempo mi sono dato

da fare, documentandomi, leg-

gendo, cercando una soluzio-
ne. Scopro così che in Giap-
pone (a Fukushima) in un vec-
chio capannone della Sony già
da tempo si coltiva insalata a
strati (su più ripiani). Senza
pensarci due volte volo in

Giappone. Rimango stupito e
affascinato: in un capannone
da 800 mq, reso ambiente ste-
rile, vengono prodotte 10mila
piante di insalata al giorno. Il
processo adottato si  r i fà
a l l’idrocoltura dalla semina al
raccolto, ventotto giorni indi-
pendentemente dalla condi-
zione metereologica esistente,
alla scadenza si taglia la radice
e le foglie vengono imbustate e
inviate ai supermercati. Il tutto
senza bisogno di lavare con ac-
qua il prodotto, essendo cre-
sciuto in un ambiente sterile e
nel quale, con luci a led si
ricostruiscono il giorno, la not-
te e il clima adatto. Viene così
consumata solo l’1% dell’ac -
qua necessaria per portare l’in -
salata al supermercato».

Quanto è stata importante
la c ollab orazione c on
l’Univ ersità?
«Molto importante. In un

primo momento decisi di fir-
mare un accordo con i giap-
ponesi ma poi, ripensandoci,
mi chiesi se fosse davvero ne-

cessario. Avendo da anni un
buon rapporto con l’Un i ve rsi t à
Agraria di Milano, all’ep o ca
retta dalla docente brescia-
na   Claudia Sorlini, mi rivolgo
a lei e stringiamo un accordo di
cooperazione per proseguire il
progetto di idrocultura esteso a
diverse verdure pregiate. Suc-
cessivamente l’incontro con la
do cente Anna Giorgi al distac-
camento della facoltà Agraria
di Milano a Edolo (Unimont)
dove vengo invitato ad un con-
vegno. Quì si parla di zafferano
che fiorisce una sola volta l’an -
no. Non avendo lo spirito
d el l’agricoltore propongo di
fare una ricerca per produrre lo
zafferano almeno due volte
l’anno. La prima risposta è ne-
gativa ma dopo quindici giorni
la docente mi dice che non è
del tutto impossibile.

A novembre del 2017 nasce il
primo fiore di zafferano nel no-
stro stabilimento di Maclodio
divenuto, nel frattempo, un la-
boratorio sperimentale per
l’idrocultura di verdure».

(blk) Rinvio a giudizio per i
responsabili di alcune rapine
d e l l’estate scorsa.

Il commissariato di De-
senzano coordinato dal vice
q u e sto re   Bruno Pagani  ha
comunicato martedì la fine
delle indagini contro tre cit-
tadini marocchini di 26, 32
e 22 anni rispettivamente: il
terzo, residente a Brescia, è
già in carcere, mentre il
primo con residenza a Can-
neto sull’Oglio (nel Man-
tovano) è «di fatto irrepe-
ribile». Motivo, il coinvol-
gimento degli arrestati
– che andrà confermato in
tribunale – in quattro ra-
pine ai danni di coppiette
nel giugno 2018. 

«Gli autori hanno portato
via alle vittime denaro, oro-
logi, cellulari e carte di cre-
dito in loro possesso dopo
averle immobilizzate e mi-
nacciate, in alcuni casi pun-
tando un coltello alla gola
della persona offesa per far-
si dare il codice segreto
delle tessere Bancomat», si
legge nell’informativa del
commissariato gardesano.

Uno dei rapinati era ri-
masto ferito con una pro-
gnosi di 7 giorni. La svolta
delle indagini è arrivata so-
lo pochi giorni dopo le ra-
pine, quando uno dei tre
uomini è stato arrestato in
un locale di Desenzano per
una rissa con minacce (e
prognosi di 30 giorni per un
uomo minacciato e colpito
con un pugno per un pac-
chetto di sigarette non of-
ferto), dopo una fuga e il
definitivo fermo sul lungo-
lag o.

A partire da quell’ar resto,
la coincidenza tra l’au to
usata secondo le testimo-

nianze dei rapinati e quella
posseduta dal cittadino ma-
rocchino coinvolto nella
rissa, l’analisi di tabulati te-
lefonici e sistemi di tele-
camere dei comuni di Lo-
nato e Desenzano ha por-
tato a questo risultato.

Ne l l’auto erano stati trovati
un coltello e una pistola
giocattolo, che si aggiun-
geva a quella trovata ad-
dosso all’uomo arrestato.

Ora la «palla» passa al tri-
bunale di Brescia per il giu-
d i z i o.

CALUBI -
NI L’idea è nata
dal tentativo di
riutilizzare un ca-
pannone in disu-
so. Il viaggio in
Giappone è stato
d e te rm i n a n te

INDAGINI La svolta delle indagini è arrivata solo pochi giorni dopo le rapine,
quando uno dei tre uomini è stato arrestato in un locale di Desenzano per una
rissa con minacce

ARRESTI I tre hanno derubato diverse coppie appartate in auto la scorsa estate

Rinvio a giudizio per i tre rapinatori

(cvj) Il progetto che sta por-
tando avanti con tenacia il si-
g nor Andrea Calubini è ambi-
zios o:

al momento si è ancora in
una fase sperimentale e il la-
voro viene svolto all’i nte r n o
d e l l’impianto pilota. Trattan-
dosi di un investimento im-
portante la decisione è stata
quella di procedere per gradi:

l’idea è quella di giungere alla
creazione di un polo centrale
attorno al quale si sviluppe-
rebbero diversi satelliti (box
ciechi illuminati artificial-
mente con creazione di clima
ad hoc ) che potranno essere
usati per diversi tipi di col-
tu re.

L’obiettivo è quello di riu-
scire a produrre verdure tutto

l’anno anche in vista dei sem-
pre più frequenti cambiamen-
ti climatici che stanno inte-
ressando il pianeta.

Per ora l’attenzione si è fo-
calizzata su un prodotto di
nicchia come lo zafferano col-
tivato secondo gli stessi me-
todi usati sulla Iss (Stazione
Spaziale) e che viene prodotto
più di una volta l’a n n o.

PROGETTO L’ idea è creare un polo centrale attorno al quale si svilupperebbero diversi sate l l i t i

Impianto pilota per coltivare tutto l’anno
PROGET -
TO Lo zaffe-
rano viene
coltivato se-
condo gli
stessi metodi
usati sulla Iss
(Stazione
Spaziale)

MSPAZZINI
Ovale
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